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Un progetto dell'assessorato al centro storico: 
torna al suo posto la vecchia cancellata, 

restauri per il giardino e i ruderi. 
Comincia da qui il risanamento per l'Esquilino 

Provate a immaginare 
piazza Vittorio 

con una faccia nuova 

***$**< 

Non è facile ma provate a 
immaginare una piazza Vitto
rio diversa. Al posto delle ban
carelle di ferro del mercato il 
marciapiede con la gente so
pra, una volta tanto non stipa
ta come sardine, e dietro, sul 
basso muretto di mattoni, la 
cancellata di ferro fatta di lan
ce e motivi vagamente florea
li, una specie di liberty austero 
e senza slanci. Vi potrà così ca
pitare di scoprire cosa c'è die
tro il «muro» de! mercato: tre 
ettari di verde, un giardino 
con vecchi alberi, un angolo 
della piazza con i ruderi roma
ni, fatti di muri fitti e incro

ciati. Accanto una fontana ot
tocentesca (che ricorda quella 

' più vista e visibile che fronteg
gia l'Acquarium) e piante co--
loniali, palmette, papiri, can
ne. 

Dopo questo 'esercizio di 
fantasia* torniamo alla realtà 
dicendo subito che Videa di 
una piazza Vittorio diversa 
non è campata per aria. Il 
giardino è riaperto già da 
qualche mese dopo i lunghi 
anni in cui l'area — resa inac
cessibile da una barriera di la
miera — era stata un cantiere 
della metropolitana. Ma ades
so nei progetti del Comune c'è 

qualcosa di più. La prima idea 
è quella di mettere una cancel~ 
lata che riprenda i motivi di 
quella originale. Non è una 
trovata — anche se bella — 
puramente estetica, c'è anche 
la necessità di chiudere il giar
dino nelle ore notturne. 

Il problema più grosso è ov
viamente quello del mercato. 
Un mercato che ha una storia 
vecchia tutta ancora da scri
vere. Nasce — si può quasi di
re — assieme alla piazza ma 
diventa più grande col passare 
del tempo raccogliendo Vere-
dita di un altro mercatino (di 
secoli più vecchio) che stava 

Piazza Vittorio e il suo giardino sconosciuto. In primo piano la 
fontana ottocentesca e dietro i ruderi romani (tutto è ridotto 
piuttosto male). Qui accanto il disegno della cancellata del 1880, 
fatta smantellare per dare «ferro alla patria» durante il fascismo 

fino all'ottocento all'inizio del
la Suburra dalle parti di via 
Baccina. Col passare degli an
ni è andato assumendo dimen
sioni enormi ed assurde: il 
doppio cerchio dei banchi fissi 
è diventato una barriera con
tinua tra la strada e il giardi
no. E il commercio ambulante 
— il più pouero — è straborda-
to fin sotto i portici umbertini 
della piazza che era stata pen
sata per dare alla Roma impie
gatizia e burocratica un quar
tiere 'torinese». 

Il mercato — piazzato lì — è 
in tutti i sensi un assurdo. Pri
vo di strutture (dalle prese 

d'acqua ai frigoriferi), conge
stionalo è diventato una spe
cie di polo di attrazione di 
traffico, di ingorghi, un corso 
gigantesco e ingombrante. L' 
unica soluzione è il trasferi
mento e nei progetti del Cam
pidoglio c'è anche questo. La 
soluzione è in un mercato nuo
vo nelle aree che sono state oc
cupate dalla vecchia centrale 
del latte, dall'ex-panificio mi
litare. Non è una soluzione fin-
dolore» ci sono e ci saranno po
lemiche, ci sarà anzi c'è già chi 
dice che fuori da piazza Vitto
rio il mercato è destinato a 
morire. Quel che è certo è che 

così come è adesso il mercato 
scoppia ed è inefficiente e la 
piazza è strangolata. 

Ma andiamo avanti a vede
re le proposte dell'assessorato 
al centro storico. Abbiamo det
to della cancellata, ma a que
sto proposito ci sono da segna
lare alcuni particolari interes
santi. Per chi non lo sapesse la 
vecchia-recinzione in ferro fu 
demolita stupidamente du
rante il fascismo quando si 
lanciò la campagna di incetta 
di ferro per la guerra. Ora — 
attraverso una lunga ricerca 
d'archivio della dottoressa 
Barboneglia — è stato ritrova
to il vecchio capitolato di ese
cuzione datato 1888. 
' Il restauro della piazza deve 

tener conto ovviamente dei 
ruderi e del verde. Le aiuòle 
devono tornare alla forma ori
ginaria e si dovrà anche lavo
rare per mettere a posto i resti 
della fontana severiana e della 
porta magica (i suoi 'mostri» e 
le iscrizioni esoteriche) nel lo
ro contesto ottocentesco, la 
fontana di Rutelli. 

Un altro problema tutto an
cora aperto è quello dei 'corpi 
tecnici» della metropolitana, 
per capirci delle costruzioni 
(casette, prese d'aria, deposi
ti) che questi anni di cantiere 
per il metrò si sono lasciati alle 
spalle. La sistemazione attua
le è sbagliata, la loro recinzio
ne altera la forma del giardino 
e sottrae spazio al verde. Se le 
costruzioni sono necessarie — 
dice l'assessorato al centro sto- -
rico — e in attesa di un loro 
spostamento si può lavorare 
per limitarne l'ingombro e \ 
modificarne la forma (in mo
do che le esigenze di sicurezza 
siano ottenute senza dover ri
correre ad una troppo ampia 
zona di rispetto). 

Il progetto è quello di rifare 
del giardino (senza più mer
cato e tornato al suo vecchio e 
bel assetto) un punto di incon
tro il perno della vita di un in
tero quartiere. Partire dalla 
piazza — insomma — per af
frontare il grosso problema 
dell'Esquilino, il più recente 
degli insediamenti urbani all' 
interno delle mura Aureliane. 
Un quartiere nato a fine secolo 
per essere la faccia moderna 
della «città eterna» e che in un 
secolo ha subito trasformazio
ni sociali brutali e rotture, che 
vive una situazione edilizia di 
degrado e spesso di fatiscenza. 

Pochi elementi di indagine sulla tragica sparatoria 

Solo l'autopsia dirà 
come è stato ucciso 

lo spacciatore di Acilia 
La fidanzata di Antonio Baccarusso rilasciata dopo un lungo 
interrogatorio - Le indagini per far luce sulla grossa banda 

Solo l'autopsia potrà dare 
una risposta definitiva a tutti 
gli interrogativi sulla morte di 
Antonio Baccarusso, il giova
ne spacciatore di Acilia, ucciso 
da una pattuglia di carabinie
ri, dopo che era riuscito a sfug
gire a un posto di blocco. Gli 
esami necroscopici, che con 
tutta probabilità verranno ef
fettuati nei prossimi giorni 
nell'istituto di medicina lega
le, potranno stabilire con esat
tezza da quanti colpi è stato 
raggiunto il giovane durante 
la sua disperata fuga e che 
traiettoria hanno seguito. I ri
sultati costituiranno un contri
buto decisivo alle indagini av
viate subito dopo il tragico e-
pisodio dal sostituto procura
tore Spinaci. Per ora, della di
namica della tragedia, si cono
scono ben pochi particolari: 
non si sa neppure quanti colpi 
sono stati sparati e quanti han
no raggiunto il giovane feren
dolo a morte. Anche la versio
ne dei carabinieri, precisa nel
la ricostruzione del prologo 
dei fatti, diventa confusa e la
cunosa proprio nella descri
zione della sparatoria. «Abbia
mo visto qualcosa luccicare, 
sembrava una pistola. Per 
questo abbiamo fatto fuoco» — 
hanno detto fin dal primo mo
mento i militari. Nella Re
nault sulla quale viaggiava 
Antonio Baccarusso effettiva
mente è stata trovata una cali
bro 7,65 di fabbricazione spa
gnola, ma non è stato ancora 
accertato se lo spacciatore ha 

fatto in tempo ad impugnarla. 
L'unica cosa certa che e-

merge in questa vicenda ri
guarda Anna Maria Pilozzi, la 
giovane fidanzata di Antonio 
Baccarusso, che si trovava ac
canto a lui nella macchina 
quando è cominciato l'insegui
mento. Dopo una nòtte passata 
nella sede del gruppo Roma 
HI, dei carabinieri, dove ha 
dovuto affrontare un lungo e 
estenuante interrogatorio, è 
riuscita a dimostrare la sua 
completa estraneità al merca
to di droga al quale il suo ami
co era legato. E soprattutto di 
non essere stata insieme con 
lui quando questo ha forzato il 
posto di blocco e ha gettato 
fuori dal finestrino la borsa 
piena di eroina: circa due chili 
e ottocento grammi di merce 
purissima, un valore elevatis
simo, più di un miliardo. 

È stato proprio l'enorme 
quantitativo di stupefacenti a 
mettere in allarme i carabi
nieri. Nella zona dove era sta
to visto per la prima volta il 
giovane e arrivato anche il co
mandante, il colonnello Di 
Noia. Sono state disposte bat
tute e pattugliamenti. Alla fi
ne Antonio Baccarusso è stato 
rintracciato a ponte Ladrone, 
a poche centinaia di metri di 
distanza da casa sua, alla guida 
della Renault 4. Seduta accan
to a lui c'era la fidanzata che 
miracolosamente ha schivato 
la raffica di colpi. Riconosciu
to dai carabinieri il giovane ha 
cercato di fuggire per la se
conda volta, ha cercato di im

mettersi sulla via del Mare, 
ma il traffico lo ha obbligato a 
fare retromarcia e a ripercor
rere la strada di prima in senso 
inverso. A questo punto i mili
tari hanno aperto il fuoco: la 
Renault si è bloccata sotto un 
ponticello. Antonio Baccarus
so è caduto in terra in un lago 
di sangue, morto sul colpo, ac
canto alla sua macchina. 

Fin qui la versione dei cara
binieri. Le indagini, però, ol
tre a stabilire con chiarezza i 
particolari dell'accaduto, do
vranno anche far luce sul 
grosso giro di droga che ruota
va intorno al giovane ucciso. 
Piccolo spacciatore, ritenuto 
finora dalla polizia un perso
naggio sicuramente non di 
spicco negli ambienti della 
malavita di Acilia, era riuscito 
evidentemente a tenere na
scosto il ruolo che un'organiz
zazione potente gli aveva affi
dato: quello di corriere. Lo 
prova l'enorme quantità di e-
roina (del tipo T 4) che stava 
trasportando, probabilmente 
da un grossista all'altro, quan
do è stato sorpreso dalla pattu
glia. La «roba» sicuramente 
era stata importata, e forse era 
appena giunta in Italia, pronta 
per essere opportunamente ta
gliata e buttata sul mercato di 
Roma, con un guadagno di 
centinaia di milioni. E dal mo
mento che Antonio Boccarus-
so non si è mosso da Acilia, 
non è da escludere che i boss 
dell'organizzazione siano nel
la sua stessa zona, una delle 
più colpite dall'eroina. 

Venerdì manifestazione al Colosseo col compagno Luciano Lama 

ì «quasi» uno sciopero generale 
Partirà dall'Esedra, alle 

8.30 il corteo indetto dalla fe
derazione unitaria per vener
dì 23 ottobre, contro l'atteg
giamento e le provocazioni 
della Confindustria. La mani
festazione sarà conclusa da 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della CGIL, che parle
rà alle 10, al Colosseo.' Insieme 
a lui interverranno Bruno 
Marino della federazione uni
taria romana e Erminio 
Chioffi per la CGIL CISL UIL 
regionale. Allo sciopero di 4 
ore dei lavoratori dell'indu
stria in tutto il paese, si sono 
aggiunte nel Lazio le due ore 
di lotta di altre categorie. Si 
tratta dei lavoratori della 
funzione pubblica, della scuo
la, della sanità, dei trasporti 
(quest'ultima categoria deci
derà oggi le modalità d'ade
sione). La piattaforma sinda
cale chiede al governo un pia
no per l'occupazione e gli in
vestimenti, il blocco delle ta
riffe e degli aumenti dell'e
quo-canone, la diminuzione 
delle tasse per i lavoratori di
pendenti, la cancellazione de
gli aumenti dei ticket sui me
dicinali. I sindacati condan
nano inoltre i recenti tagli al
la spesa pubblica, stigmatiz
zano l'atteggiamento del go
verno. 

Scendiamo in piazza 
per aprire una 

nuova fase di lotta 
Venerdì nel Lazio i lavora

tori di tutte le categorie scen
deranno in sciopero contro V 
offensiva provocatoria della 
Confindusttia e delVIntersind 
e per ottenere un cambiamen
to sostanziale delle misure 
contro l'inflazione e della'linea 
di politica economica del Go
verno. 

Il Comitato Direttivo Regio
nale della Federazione CGIL-
CISL-UIL del Lazio ha deciso 
di estendere lo sciopero nazio
nale dell'indstria a tutte le ca
tegorie, valutando la necessità 
di unificare il fronte di prote
sta e di lotta che si è venuto 
sostenendo a fronte del conti
nuo logoramento del salario 
dei lavoratori e dei pensionati 
e del livello drammatico a cui 
è arrivata la cassa integrazio
ne, la disoccupazione e la sot

toccupazione specialmente 
giovanile. 

I lavoratori e il movimento 
sindacale sono sottoposti ad 
una offensiva che intende 
mettere in discussione sia i di
ritti sia il livello di vita delle 
masse popolari. 

Confindustria ed Intersind 
pongono il problema di blocca
re la scala mobile, fare saltare 
i contratti e ripristinare le 'tre 
giornate di carenza» (non pa
gare i primi tre giorni di ma
lattia). Il governo sceglie la 
strada dei tickets sui medici
nali e sulle visite, invece di da
re impulso e razionalità alla 
riforma sanitaria. In questo 
clima si inserisce l'azione pro
lungata e ricattatoria dei far
macisti, e il tentativo di impu
tare alla riforma sanitaria le 
disfunzioni e gli scandali che 

sono il frutto delle resistenze 
conservatrici e dei poteri baro
nali alla riforma stessa. - -' 
. Occorre cambiare linea di 
governo. Con un tasso eleva
tissimo di disoccupazione e di' 
inflazione ogni misura che 
non sia rivolta a creare nuova 
occupazione e nuova ricchezza 
è recessiva e perciò inflazioni
stica. 

Pensare di battere l'infla
zione attraverso i tickets, l'au
mento delle tariffe e il blocco 
della scala mobile significa vo
lere sccricare sui lavoratori e 
le masse popolari il peso della 
crisi. - - - , . - . 

Cambiare strada significa 
attivare investimenti privati e 
pubblici secondo precisi piani 
di sviluppo aziendale e di set
tore; contenere e riqualificare 
la spesa pubblica e le tariffe; 
realizzare la riforma -fiscale e 
intanto restituire ai lavoratori 
quanto il fisco ha tolto in più 
per effetto dell'inflazione. 

Questa linea di coerenza il 
sindacato la porta avanti an
che cttraverso la 'piattaforma 
di Montesilvano» per le liqui

dazioni, le pensioni e la linea 
dei rinnovi dei contratti di la
voro. A questa coerenza il pa
dronato oppone l'assurda pre
tesa di non trattare sulle liqui
dazioni e di rinnovare i con
tratti attraverso aumenti sa
lariali ricavati modificando 
altri istituti contrattuali (sca
la mobile e giornate di caren
za). ' - • 

A questa sfida — cut la 
CONFAPI e la Confagricoltù-
ra hanno dato seguito con la 
disdetta degli accordi sulla 
scala mobile e il governo con la 
linea di bloccare tutti i con
tratti dei servizi pubblici e del 
pubblico impiego — occorre 
dare una risposta decisa e di 
massa. I delegali e i consigli 
debbono essere gli .organizza
tori di questo momento di ri
presa delta lotta. - -

Per questo è di grande valo
re la decisione dello sciopero 
generale e la partecipazione 
dei pubblici dipendenti attra
verso le assemblee nei posti di 
lavoro. Aeroporti e Ferrovie 
dello Stato sono esentati dallo 
sciopero sia in ragione della 
dimensione nazionale del ser-
vizio.sia perché i ferrovieri so

no già impegnati in un pro
gramma di scioperi nazionale 
per rinnovare il contratto di 
lavoro e rompere il blocco con
trattuale. 

Dopo una fase lunga in cut 
il sindacato ha tentato le stra
de possibili di una intesa posi
tiva con il governo e di una 
trattativa seria con il padro
nato anche pagando dei prezzi 
nel suo rapporto democratico 
con la base, è giusto e necessa
rio mettere in campo il poten
ziale di lotta dei lavoratori. E 
non come una fiammata di 
protesta e di sfogo occasionale; 
ma come l'avvio di una nuova 
fase in cui la lotta sindacale, in 
tutte le ferme democratiche 
sperimentate, accompagna il 
confronto e la trattttxt ' per 
sbarrare la strada alla restau
razione che il padronato so
gna, e avviare finalmente una 
politica che combaita l'infla
zione mediante lo sviluppo e la 
giustizia sociale. 

I lavoratori, i pensionati, i 
giovani sono stanchi di pagare 
sempre e soltanto loro. 

Salvatore Bonadonna 

E'l'undicesimo, ma 'Strana
mente* anche il primo. Sui 
manifesti, affissi un po' ovun
que, che annunciano il con
gresso della Camera del Lavo
ro di Roma, c'è scritto che l'as
sise che si apre domani al 
Brancaccio è. nello stesso tem
po, undicesima e la prima di 
un nuovo ciclo. Che vuol dire? 
La risposta è nella nuova or
ganizzazione interna della 
CGIL, quella che ha privile
giato le zone, i comprensori 
che ora sono coordinati da un 
organismo regionale. Così 
quello che comincia slamane 
al Brancaccio è il congresso di 
una nuova Camera del Lavo
ro. le cui competenze non sono 
più provinciali, ma limitate al
l'ambilo comunale (quella di 
Roma, per evidenti esigenze di 
direzione politica, è l'unica 
Camera del Lavoro restata 
nella città. Altrove invece esi
stono tante CGIL di zona). 

Ma questa non è la sola no
vità del congresso (che sarà 
concluso sabato dall'interven
to del segretario generale Lu
ciano Lama). Di cosa vuole es
sere questa assise, di come 
'farla vivere nella città» ne 
hanno parlato ieri Piero Poli-
dori, segretario della CdL e 
Manuela Mezzelani, della se
greteria. Innanzitutto come la 
CGIL amva a questo appun
tamento. Sembrerà strano in 
una città dove le spinte corpo
rative sembrano trovare un 
facile terreno, in una città che 

Comincia oggi al Brancaccio l'assise della Camera del Lavoro 

La CGIL va al congresso 
più forte, ma con tanti problemi 
Il dibattito sarà concluso sabato da Luciano Lama - Oggi la relazione di Piero Polidori 
e rintervento del sindaco - Crescono gli iscritti: sono 168.353 - Tante le assemblee 
ha visto gli scioperi 'selvaggi» 
all'Atac e in tante altre cate
gorie. ma la confederazione 
sindacale è cresciuta. Oggi 
conta 168353 iscritti. L'anno 
scorso, a dicembre, quando fi
nì il tesseramento, erano 
167.826. E ci sono ancora due 
mesi per reclutare nuovi mili
tanti. 

Non solo, ma mentre ci sono 
categorie che non hanno anco
ra raggiunto il 100 per cento 
del tesseramento dello scorso 
anno (la federazione dei tele
fonici, della funzione pubblica 
e il sindacato ricerca), un au
mento considerevole è venuto 
dalle categorie dell'industria: i 
metalmeccanici oggi sono 
8100, i chimici 2900 e gli edili 
24.500. 

Un buon risultato, «contro-
corrente», ma t problemi non 
mancano ugualmente. E i pro
blemi sono quel/i di un sinda
cato che non sempre è stato al

l'altezza dei fenomeni econo
mici. sociali e politici che han
no interessalo la ciuà. «Ecco 
perché in questo congresso — 
ha dello Piero Polidori — vo
gliamo soprattutto approfon
dire. attualizzare 9 piano di 
lavoro per Roma, che è stato 
elaborato tanti anni fa». La 
CGIL lo vuole arricchire di 
'contenuti», come si dice in 
sindacalese: 'dentro» ci vuole 
mettere la battaglia per la 
qualificazione del terziario. 
con interventi sui centri dire
zionali. nel settore del turi
smo. ci vuole mettere una ver
tenza per una diversa crescila 
occupazionale e produttiva, ci 
vuole mettere la difesa delle 
fabbriche in crisi. Un inter
vento specifico per la cosiddet
ta economia sommersa (»vo
gliamo l'emersione del som
mergo, senza però strozzare 
questa che è diventata una 
fetta importante dell'econo

mia cittadina, senza embolia 
insomma», ha aggiunto Poli-
dori). 
- E ancora, nella relazione in

troduttiva ci sarà un 'capito
lo» a pane per il problema del
le donne. Non è il solito richia
mo formale: perla prima volta 
e Roma, negli uffici di colloca
mento le donne hanno supera
to gli uomini. 17 problema in
somma è di dimensioni non 
più souovaluiabili. E & sinda
cato. la CGIL, sembra avere i-
dee chiare in proposito: *Ct to
gliamo battere—è ancora Po-
Udori — per una maggiore oc
cupazione della manodopera 
femminile che vuol dire dav
vero maggiore ricchezza per 
tutti. Basta pensare, oltre all' 
aumento occupazionale (che 
comporte m ogni caso un au
mento del prodotto lordo). che 
se le donne lavorano fuori casa 
cresce il bisogno di servizi. 
quindi si possono creare nuovi 

posti di lavoro produttivi, e 
cresce anche la domanda di 
strumenti sostitutivi del lavo
ro femminile a casa, non solo 
lavoratrici, stiratrici e via di
cendo. Anche questo compor
terà meno precarietà per le 
fabbriche produttrici*. 

Le donne, dunque, ma an
che gli altri 'soggetti sociali e-
marginaii». La CGIL di Roma 
ha intenzione di aprire vere e 
proprie vertenze per i 'diritti 
delle maggioranze dei più de
boli»: per i pensionati, per t 
malati («et batteremo perché i 
consigli dei delegati degli o-
spedali creino un nuoto rap
porto tra lavoratori e utenti») 
per i disoccupati ('vogliamo 
una rapida riforma del collo
camento»), per i giovani. 

Insomma, si ridiscute tutta 
la strategia della CGIL a Ro
ma. Un dibattito accademico? 
'Mah, nei congressi prepara
tori — ha detto Emanuela 

Mezzeleni — delle categorie e 
delle zone, tutti questi temi so
no stali toccati ma si è puntato 
soprattutto sull'attualità poli
tica. Si è discusso dei tagli alla 
spesa pubblica, delle trattati
le . del modo come le confede
razioni hanno portato avanti 
U confronto col governo. Tanti 
si sono espressi criticamente, i ' 
toni sono stati spesso aspri, 
ma ovunque si è registrata 
una grande voglia di parteci
pare, di coniare, di decidere: 

E queste assemblee precon
gressuali hanno già anticipato 
quella che vorrà essere l'assise 
che si apre domani. • / delegati 
discuteranno, si elaborerà la 
linea, la strategia per i prossi
mi anni ma la riflessione sarà 
puntata soprattutto sulle cose 
da fare subito. E da questo 
punto di vista — aggiunge la 
compagna Mezzeleni — è em
blematico che il congresso si 
svolge in concomitanza con lo 
sciopero generale, al quale vo
gliamo dare un contributo im
portante per la riuscita. E non 
e neanche un caso che te con
clusioni siano state anticipate 
a sabato mattina: i delegati 
parteciperanno alla manife
stazione per la pace. Ci sarà 
insomma ti dibattito sulle po
litiche de! sindacato, ma con
testualmente alle tolte. In fon
do è questo quello che vogliono 
i lavoratori: 

• Stamane quindi si comin
cia. Tra gli altri interventi è 
previsto quello del sindaco 
Ugo Vetere. . . , 

Le donne 
e l'Europa: 
incontro a 
Palano 

Valentin. 
•Le donne e il fondo socia

le europeo», è il tema del se
minario organizzato dalla 
consulta femminile provin
ciale e svoltosi ieri a Palazzo 
Valentini. 

All'incontro hanno parte
cipato le donne di tutti i par
titi democratici, i movimenti 
femminili e femministi, il 
presidente della consulta, 
Paola Bardi, il presidente del 
Crodi.' Luciana Gasbarro, la 
sociologa Elsa Di Meo, il di
rettore dell'istituto ricerche 
sociali, Vallauri, il responsa
bile del ministero del lavoro 
per il fondo sociale europeo, 
Nicola Anagninisi. 

L'iniziativa ha avuto lo 
scopo di far conoscere ad un 
vasto pubblico le leggi del 
Parlamento Europeo per 1' 
inserimento delle donne nel 
mondo del lavoro. Nel corso 
dell'assemblea si è sviluppa
to un dibattito approfondito 
sull'insieme del problemi le
gati alle difese delle donne e 
alla battaglia per i diritti in 
un'Europa moderna e demo
cratica. 

Patrimonio 
Caltagirone: 
incontro tra 

governo 

L'amministrazione capitoli
na è decisa a affrontare di pet
to il dramma della casa a Ro
ma. Ieri in una riunione di 
giunta l'assessore Piero Della 
Seta ha fatto il punto della si
tuazione, ma soprattutto ha il
lustrato le iniziative che il Co
mune ha già preso o sta per 
prendere. 

Tra le prime c'è l'incontro 
di domani mattina con la pre
sidenza del consiglio, per ri
solvere definitivamente la 
questione del patrimonio im
mobiliare Caltagirone, che po
trebbe alleviare il bisogno di 
alloggi in citta. Ancora — co
me ha confermato Della Seta 
— l'amministrazione ha già 
chiesto che il governo vari su
bito un decreto per graduare 
gli sfratti. 

In più. la giunta ha proposto 
anche un confronto uà i Co
muni e il governo — che po
trebbe, per esempio essere or
ganizzato dall'Anci — per di
scutere del ri finanziamento 
dei programmi di edilizia pub
blica. < . -

Per sfrattarla 
la prendono 

a calci, 
e finisce 

all'ospedale 
Un episodio che riconferma 

il dramma della casa a Roma. 
Il 13 ottobre scorso. Maria Spa
da, un'anziana signora, è stata 
costretta a lasciare il suo ap
partamento violentemente. 
Gli agenti della Prefettura 1' 
hanno presa a calci e a pugni 
unto che la donna ha riporta
to lesioni curabili in sei giorni. 
Ne dà informazione il Sunia, 
sindacato degli inquilini, con 
una nota che illustra anche 
precedenti malversazioni su
bite dalla signora Spada. 
Sfrattata dalla sua abitazione 
in via Veglia, nell'impossibili
tà di trovare un'altra casa. Ma
ria Spada viveva con l'incubo 
dello sfratto, al punto di tenta
re, qualche mese fa, il suicidio. 
Il proprietario aveva ottenuto 
negli anni passati la convalida 
dello sfratto, che la polizia 
cercò di eseguire addirittura 
estraendo le pistole contro la 
gente del palazzo che difende
va l'anziana donna, rimasta 
vedova da pochi mesi. Quando 
nello scorso luglio sono tornati 
alla carica riuscendo a sbatter
la fuori di casa, la signora Spa
da, dopo un vagabondaggio di 
5 giorni era riuscita a rientrare 
dalla finestra del 5* piano. 


